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Per r estero aumento delle spest 

poataìi 
1 pagamenti si fanno anticipati 

Per ogjni riga di colónna in Un& 
pagina sotto la firma del gi^ 
rehte Cent. 4%Ét̂  

In quàrt* pagina Cent. ^®% 

Per più inserzionì-'Flrezzi sa­
ranno ridotti. 
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Là n^ile deserete steppe delTur-
kestan compievasì in quésti giorni 
un fatto della massima importanza 
e che nelle relazioni fra varie pò-
tenze europee deve avere presto 
una vitale iniluenza. 

Checché se ne dica pei'^là'ipro-
prìa indole e pìii per la posizione; 
geografica, piii che j ^ p o i'ETOpa 
la Moscovia è èbspìnta dal proprip! 
fato verso il centro dell'Asia, in-

- , - . • ' , , 

quaniochè se meno avanzata è la: 
sua civiilà di fronte all' Europa 
essajgrecede di molto gU asiatici, 

Inesorabile nel suo lento cam-
' - n ' ' - • 1 . 

mino, superate le massime diffi­
coltà nmu^ fa quindi che con-
tmui progressi, pèrche tranne gli 
ostacoli della natura, altre gravi 
difficoltà non le si frappwigono|| 
mentre qui sul Bosforo dovette 
prima cozzare col Turco e trova 
adesso sul proprio camnìino l'iin-
però degli Abshùrgò, che del pari 
|^|itesi sospinto per secolare desti­
no! dal Reno all'Ellesponto, rimu-
landò di continuo le membra. 

Pure in Asia altra potenza svi* 
l ^ | ò gra\fissimi interessi, e que­
sta è r ìngtììiterra, chei vasti im­
peri indiani f||g[ogo principale alle 
patrie indùstrie. 

Nelltìro càteminib quelt& aue pò 
tenze dovevano un giorno incon­
trarsi ; esse non sono difattì divise 
oggi che' aSlrWganistan, che ap-
punto per questo Mnghilterra, a 
costo anche dì tanti saerifizi di" 
sangue e denari, volle sempre sog­
getto alla propria .influenza. Malo' 
però la' Riissià poteva contrastare 
questa influenza agli inglesi, per­
chè i vasti deserti ne la divideva-
no, cosicché difficile vìpera l'even­
tuale marcia dei propri eserciti. 

A qtìesto dQveya la Rtissia ri­
mediare è rimediò pensando a un 
punto da cui dominare il territo** 
rio contrastato ; é questo puntò i 
suoi generali compresero dovesse ; 
essere Merw ; gli ìngiegi stessi lo 
^ntìronòe dicyaratròhò qiiihdìéh^ 

giammai avreBbero concesso ai'̂  
russi di occupare queli' import^ij,|§ 
sito, 'Vera minaòcia ai propri pos­
sedimenti indiani. 

Là Russia però procedette in a-
vanti, lutto if^Herritorio diet|:a:..|.. 
Iferw afitttò alle proprie mire {fòfi 
vaste strade, opportune stazioni, 
importanti canali ; la conseguente 
occupazione di Merw nàn era che 
il complemento delle precedenti 
oculatissi'mè operazioni-

Merw adesso fu deiflnHiv^m^nte 
annessa ; i suoi abitanti presentaro­
no al bianco czar l'omaggio dì sud-

; sulla viai tracciata per le 
Indie dal genio di SkobolelT, se più 
non può esservi questo prode, pos­
sono esservi^a piacimento tutti i 
generali russi ; una spina nel cuore 

alla dominazione indiana.è. ormai Di beni rmmol̂ JÎ ,Hprovenien 
piantata. 4.8o¥t>resso Asse ecclesiastico intono 

Il Giormale di Pietroburgo pnb venduti dtfl 26 ottobre 1867;«8î ;4»tta 
quindi ormai liberamente blandire i dicembre 1883 !ottPÌ43,836'déÌ!a su-
l'amor proprip^ degli inglesi col perfìdie di ettari 60M95 are 30, cen-

lL^ 

"M 
dire che fra i due potentati vi è ' 
comunanza di scopi civìlizzatori?:|if 
è cî tìHo perfe d'assai quell'asserirov 
che la opposizione dell'Inghilterra 
alia pccupazì^ie, dl.qìa(^ir Jn^^ 
tante chiave delle Indie era un 

tiare 07. I prezzi, pei quali furono itì 
..detti beni posti all' asta, ammontaro-

f * 

• • - • £ • : V , 

pregiudizio.: L'Inghilterra in altre 
gravi preoccupazioni aiTaccendata 
non W'tèmpo oggi di pftfesìiare, 
ma nel cuor suo deve mordere il 

%o a lire 4&l>357,238,44j©efltre se ni 
ricdvariSho poi dellauendila il. Lire 
577,340,369,52 e così con un aumento 

ifluUa stima del 27̂ 91 per cento. 

-I 
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no e preoccuparsi seriamente. 
Supponiamo ctie domarli nuovir^ 

torbidi fun^^tìno rAfganìstas^,; po­
trà sir Roberts ritentare l'impresa 
di rioccuparlo senza tema di in­
contrarsi in qualche reggimetitOfi 
russo ? E alla Russia, ben più di 
prima, non tenderanno adesso i 
vari pretendenti al trono degli 
t f a n l ? - - E la vittoria di uno 
di questi non porterebbe addirit­
tura la influenza rossa suU' IndO;? 

_ I ^ T ^ ' - - y _ I 

L'India, ben più d t o n a colònia 
q^^slasì, è parte essenziale della 
vita inglese; lo intravide il gehìp^ 
del grande Napoleone qhe la po­
tenza degli indomiti suoi avversa-
ri non la si sarebbe distrutta che 

- • - ' - ^ I - " ' 

suir Indo. A ciò mirò dapprima 
^'^coll'àrdlta spedizione nell' Egitto,^ 

la nuova strada che seguono: a-
desao4 ru§si fu egli a insegnarla" 
poscia adf'^lessàhdro I. ^ 

Ecco come la presa di Merw f'' 
ftìh avvenimento'.che, pre^tp 0 tar^* 
"3i, deve pesare fatalrnéirtè'sulla 
:poU,t},c;a europea, perchè appunto 

fef i f t nel cuore una potenza eur 
A l .bii"-l.- ' 

•4 

': Banca Nazionaie 
Là Banca Nazionale, la quale BUI 

finire dello scorso annp.aveyi,,so­
speso le anticipazioni di cphto cor* 
rente guarentite,,su; deposito di tiQ 
tolì, perchè, l a .sua circplazipne %r 
avvicinava al massimo lìmite, ha 
deliberatof^lra, considerandq Fam-
pio njargine che resta a^lla.cìnio-
lazione .stessa, .dMiprsndere rope-
razione, stessa j n tutti i supLsta^ 
bihmentu; 

fenderanno, che i porti del Sudan 
eccederanno senza.qo.mbattere tutto 
l'ànterno, affidandolo agli abij,anti^ 

L 

Austria e Francia 
11 trattato commerciale dell Sff-

stria con là" Francia sarà firmato 
alla fine di questo mese. La que­
stione detrà "importazione dèi be­
stiame non è stata ancora risoluta. 
fiìcesi che ^Inghilterra abbia dì-"̂  
chìarato che avrebbe vietata là im­
portazióne degli animali dalli Fran­
cia, se il governo francese autoriz­
zasse l'entr^àtàdlif bestiami u1i|he-
rèsi. Per queste difficoltà sarebbe 
stato combinato di prolungare la 
conféMone vigente. 

La convenzione lettéirfria sarà 
Kirmata indipfehdèStéméiite dal trat-
J(--.--V|,- , - -itato 

à 

1 1 

I membri del Comitato ehs vi 
' < . — . " ' - ' • - ' 

' ' - T i ' -

nominati nell'anH/bna di questa cor-
rìspohden'jÈà hanno deciso, per' noé f̂t 
vere la faccia itopiastricmta di tór 
dure pelose, e per essere più consoni 
al mandato che si sono affibbiati, dì 
levare tuttociò che potrebbe essere 
di disdoro ad una faccia ìlare e piena 
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Salute di Gladstone 
' - , . I 

Si hanno gravi notizie sulla sa-
Iute del signor Gladstone. -^ Egli 
è quasi sfinito e soffre di attacchi 
di nervi. 
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i-^. 

•i --
; . L 

I . -., 
km t^-

t <•• 

ropea che sotto tanti altri aspetti:, 
è ih ve ce ìnaccesslbue. 

-yl.-. p - , ; : - ' T ' ' • • ' . • - • I I ' " . ' = - ' • - " " - - . ^- •' 
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a- del mille 
I \ 

• La Giunta municipale dì Girgenti,-
adWendo BlViniziftliva 4»! municipio 
dì Palermo, ricorda in una sua deli­
berazione come dal governo si siano 

^ f - ' ' . , T 

riconosciuti i valorosi Mille di Marsala 
^k gli altri eroi cbo s'imbarcarono % 
Genova^e a Quarto, a fa voti perchè 

:,il. goverpp del Re si prê <|$,upi anqhe 
di quella coraggiosa falange che .ac­

che 

Convenzioni ferroviarie 
Il Bòlletiinó delle finanze an­

nunzia avert%ndate ragioni p^r 
credere df^Fhegoziatì per la cph-
Véhzione con le Società dfil|,f, Fer-
î pvie Meridionali volgano al ter­
mine. La cQnv^nzioE|e "per la Rete 
Adriatica è fatta se non compiuta. 
Anche 1' EmxmB^.M^ Firenze 
conferma queste notìzie. 

^ 
• • • • • - I > 

La guesiione ddla handieta ^ 
L'ambasciatóre inglése si fec% 

premura di esprimere air onore-" 
voìe Mancini, m nome del suo go­
verno, li ri ricrésci mento per il de-
blbrévòle incidente del Cairo. 

I ^ . 
• \ h 

' Il viiilfgio del re a Berlino 
Il corrispondente romano 

Kreiizzeilunq scrìve che la data 
: più probabile per lì viaggio del re 
fMfaììa a Berlino è fra iÌ20 raag^ 

eio e il 5 KÌugno, benché ancoW' 
vnulla SI sappia di preciso in pro-
posito. Ciò chesi sa positivamente^ 
è che ì' ministi-fMancini e Depretìs-" 

re Umbe 

P,di buon uttìoirè; 
Mi dispiace per i &arbisì dell'avvo-

cato Sìmoni 0 la sublime brirba di 
Doninì, ma già di fronte al dovere 
tutto deve obbedire. 

Intanto il duca e la duchessa non 
fanno che ridere a crejjapeile di que­
sti strambi propositi ed eroicrdivisa* 
menti. 

Ilnuovo crocefisso di cui non fa 
I - - - - -

che parlarsi nella nostra città sarà 
i)*:. pignattoné di Sj,gtefanò che prò 
ftìffe oro a n:aìaie e p ì^r ia t ìeàS 
2ènè perchè tutto proceda con decorò' 
e lustro di Verona. 

Tra i tanti gaudio gioie vi solo 
dei do..... lori. ' 

li'cassiere ZerpeUoni hai asauèta 
- • • ' . " " ' " • • • -••',• "•- i - , 

la caissa è vuoi fuggire colia busta. 
e* intrep!» Gegarla è anSKiato 

d* anemiajQ^ té^^^ una catastrofe. 
Il baloofoni non Tupl più lavpgie e 

,̂ ^- .. 
^ ' • . j 
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:..• Che abdichi! 
Assicurasi qhe ibgpjernp fraur : 

cese fecéflHiijpye ̂  istanze; ,presso¥it 
bey per indurjtì^ivabdicare a fa­
vore della repubbjjpa. In,Ci|So che, 
il bey non voglia prestarsi a que-' 
sfatto, la Francia glielo impor-i 
rebbe! Gredesi che il bey,rieicas^^^^^ ilTOmitato lunedì darà una gran 

.(^nc^y^^pm^ cavalchina mascherata al Kì.M|i Sr̂ « 
.abdicare, chiederà intervento 4gU|,„^,.^ ^̂  «m^r. (con Ure 2); d e S o a t e 
potenze interessate. Ritornerebbe _ . . :*H v̂ ,. •" v 
^ "- ViDjmime Simoni hanno più. che mai 

-A 
' v-J 

reso latìtaute. 
Vi registro per ultimo irià̂ Wô C 

saia ed una funebre. 
• ""-"m^Hm • •. ^ oranato 

s 

^ • -

in eagì pò la jninaccia dello stato 
d'assedio, qui^loia le proposte fran-
cest.non approdassero a nulla. 

Il ministro francese Cambon 
giungerà a Paggi^^fra jìgchi gior­
ni, recando istruzioni piii precìse 
in proposito. 

" r . - • V - - ^'•-

. Sèrrisrs Mzmìù ' 
-••t 

stragturato di fare tabula rasa, — 
n"/i'^-^':imgùii:i]:fìÀJ-i i • ' " ' • ' - . - ' - • v i 

OrrorrrreìM MM 
Il duca è divenuto Z'ìab/o veronese], 

e la duchessa la più simpatica donna 
del nostro sesso femminino, 

s. 
. ' ' 1 

Punto e.... basta. 
• • • • - , < - - ' 
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16 febbraio.-: 

, Per'divorzio 
La comuìisslone de.i^^grogetto dì 

legffe sul divorzio nominò relatore 
ronv^^Giuriati. 

- . = 1-1 

.rr-

i'-! 

!'%\i-li\4iffiì.'^iìi--

'^^i^.. 

! Cesealv fuoco della rivoluzione 
rese poi possibile la leggendaria spê 3̂  

'dizione e che si p-uò a buon diritto 
^afeìl&e ì*auanffwar^ Mille. ; 

La Giunta raumcipfile é\ Gugenti, 
ha mostrato così dì intevessuisi del 
mik§p^!Ì%t^ dai pochi 8up6i:s|iti del; 

;.4 aprile 1860, che primi espo§j|o in 
Sicilia la loro vita in prò della'causai, 
nazionale, pd hanno diritto alla rico .̂-
noscenza del paese. 

- ' I -?-. \V";'!^.r;V 
' • • • ; 

In Vaticano 
I giornali clericali dì i^iri^^jera 

annuncitano|cbM..cirdÌ|ltó.Paroc-
^chi tì^,,nAg]!Ìnato Vìpario di Roma, 
in sostituzione del cardinale Mo-f 

.naco La Valletta, nominato Peni-
. - | ; l | J ' ' ' ' • ' . . . I - , - . . . . , 1 r 

••tenziere maggiore. . ,, 
II cardinale Peccì, fmtello del" 

^Xapa, fu nominato Prefetto della 
^Congregazione degli studii. 

" . ' - ' - ^ J V 

.winia.3fev-. 

Dal 1861 al 31 dicembre 1883 fu-
rono venduti di beni immobili del •De­
manio antico, lotti 55,914 AAVà superp,̂ : 
ttcie di ettari 219,087 sire 66 centiare 
81. Il prezzo di stima degli indicati 
lotti fu L. 27G.20G,GS0, 58; il prtìzxo 
ricavato dalla vendita fn per contro 
di lire 330,840,974,61 e cosi con un 
aumento sulla stima di L, 19,75 per 
cento, 

Gli inforinnii sul lavoro 
Il 24 corrente si r'^duner^^niao a 

,J\Iilano i delegati delle Casse di 
risparmioìà altJ'ì Istituti fondatori 
della Cassa di assicurazione per« 
gli infpjctoi sul lavoro, per inau-
gnrare la nuova istituzione. Vi in­
terverrà l'on. Luzzatti delegato del* 
governo-

1 . " i f i : . ; • • •I - - . 

oiizìe 
Sudaìì ahÌKindonato ! 

Dispacci da Alessandria d'Egitto^^ 
assicurano che gli inglesi non dì-

Ergo r)o,(iÌ!ai ha gitirî tp^ .d» fare il 
..«à(5fiflcìcr1Ìella sua b^rba,.L»avvocato 
-'Simoni ^célèbre cenmomere) vuole 
abbruciare i barbisi. Fertrigo non vuol'f 

ipìù^ saperne dei suoi mustacchi rU' 
spidi. ZerpeUoni vuol fuggire còlla 

Scassa. Po2za#- divenuto canto-filo. It̂ ^ 
^^ucIrW la gentij^jduchessa^ ridono e 
si godono un mondo,,5Cr è f ^ y ^ a W : 
nuovo crocefi-^m. rmito il carnevale 
prevedo un cataclisma peloso. Gecarle 
è a letto ammalato. Salomorti Giu r̂ 
ŜOPpe è irreperibile. 

Sìao[t|>;|iÌ.;RÌ|0a h|ljoria perii car-
.nevale imftiin'ente. Io mi di^lirtp e 
voi tj^Il Comitato di S. St(>f^nÌ;,b%. 

. - I l • ' • I ' 

deciso di compiere il sacrificih éJ A.né% 
bramo e l'eroismo di Leonida alle 
Termopili. Briscola// direte voi. Ci 
infinocchiate OQWBL sciane tanto da 

''empire il giorria^^^ ma io vi giuro 
'àuila spfidtì̂ di mliŷ p̂adre .(|he la il 
.̂  macellaio) che non vMnflnoccbVò nien­

te, e vi dico tutte sacre verità. 
Dunque!.» danĉ UR i palchi ed il 

É^adiglione sulÛ  piazzeila di S, Sto 
iM sono in lavoro ; savanuo stile 

;0OreseOt mai piii veduto e di on ef-
'*fettD magico, sorpréndfrft*e, attraen 
tffitisaimo. I carri, le mascherate, la/"a-

mosa phjnatta che il giorno 25 corr. 
^ '̂erutterà oro e argento sono gi^ ulti­

mati e pronti al cimento, 

' iV^: 

/-^ 

' Furono pubblicati 
gli avvisi di asta per la costruaione 
del pohteVin pietra sul ÒordeVole a 
BnI)ano, che dovrà .servirà per la 
ferrovia e per la strada nazionale. 

LMncanto avrà luogo il 6 marzo 
^grossimo 'à Roma presso i| ministro 

dei lavori pubblici e presso la Pre-*̂ ^ 
fettùra dì Bsllaao. Il dato d*asta soe-

fgetto aiiiìbasso è d» lire 325 mila. 
Clfti«ggl». — Ad una memoria 

spedita dalla Giunta Municipale al 
Ministero dei lavori pubblici, interes­
sandolo a dffinire le questioni rela-
tiye^llc» linealo merci fd̂  ali* appalto 
àoLiquarto VfiSIfco della Adria-Cbic^| 
già, m data 14 corr, veniva: dato ri­
scontro nel quale si assicura che ijk^ 
Ministero stesso ha disposto perchè 
s'allestisca tosto il? progetto per la -^ 
eostruzione dì un binario che meta 

ijn comva'cei%voi[>e la stazioiìe da sta-
éfellirsi ài Pontetungo con uno scalo 

marittimo alle saline, ed in quanto 
all'apnalto del IV tronco si procurerà 

•'di affcettario per quanto è possibile, 
sollecitando il rinvio, del progetto dal­
l'ufiì'̂ io tecnico di Rovigo. 

CsilBie. — EbbòWogo una prima 
riunione del Boscc4tt̂ rJ di L. 650,000 
per la fondtizinne del Cotonificio, e 
furono informati delle difficoltà in­
sorte per la strada d' accesso che 'A 
troverebbe nel Comune di Martignac-
co. Isoscrittori però mantengono tutti 

Hlljgrp impegno fln che sienp v i ^ 
queste difficoltà ritenute transitorie. 
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I l Ffjstlwial, r ^ l e n sera a me­
rito de), Oómitato ad 7JOC costituitosi 

•Ji 

abbiamo avuto final mente un po' dì 
carnovale. 

^ La Piazza Unità d'Jtalia zeppa di 
«ènte presentava il più gai^^cJegU a-

;;'"Ìpetti.Mi^'. " ' . • ,. , , , . ^ ^ , . 

Nel complesso la festa èsaAselta ; 
l'ardine perfetto. 

5Jai''Sfiillsì a s l l t ì ^a losac . — Ve-
• . , , P . j ^ - - | - ' 

erc^,^«..niella ^MaKSiip^rjflire dello 
-S^onone si tenne*ì*tanunciata, seduta 

' , - - -• ^ . - . I 

della noBtra Associazione Ginnastica. 
Il numero cospicuo degli interve­

nuti provò di qua! favore sempre cre­
scente aia proseguito questo sodalizio, 
che ha ijn intento eminentemente ci­
bile, e ehe mercè*Hl cure dei prepo­
sti e dei Vftvi||in^Gg'iantj.:(^€]llne lo-

i^^evoU risultati. , ^ 
Aperta la sedutn, il pjresidente avv, 

Ferruccio Squarcina invitò il vice-
' presidente.;conte V e t | a f g | Ì V ) | | M Ì S a 

gere la reU^ione morale^él : ^ 5 o | | | s | 
anno a nome del Consiglio Direttivo;" 

uasta relazione, siccome quella che 
metteva in chiaro i bupnLji|iyt|^t! 
ottenuti e^.le,J^|f,Jfl Consiglio di fu­
ture fi^'gribr^^^.,ebbe la generale, ap - , 
nrovazìòne. Siccome pol'W'OTIIla ,re-
lazione accennavasi al rammarico del ; 
Consiglio di aver dovuto accettare le 

tu t t e le merci pel valore di parecchia 
migliaia di lire furono esportate di 
notte e per quanto le porte sembras­
sero scassinate, pure ben si comprese 
che il %J^9^fra stato perpetrato me­
diante apertura con grimaldelli e' 
èóìla massima cortiodità, inquanto-
che pef trasportare tutta quella ro-
bà ci avevano volute carri e cavalli. 

Il solerte delegato De Fecondo si 
recò subito sul luogo, e^potè far ca-

ii4|ÌP'^^'spettì 8u certo G. B. Tiapal. 
Questi, oriundo della provinciadiTre-
vìso, aveva in questa commesso pa» 

i-'Tecchì furti^ ma rec'-itnsi poscia a do-
-• miciììare in Padova aveva vissuto col 
massimo riserbo..Tutti forse sì ricor-

' I ,7 -^-n I r . ' | l — ' . . . - . J T - I I . ' 

fideranno quellVtìlimo,, sulla trentina 
che giallo e mngre qua e la spesso 
cadeva sulla strada in proda a con­
vulsioni epiletiche; era proprio il no­
stro Tie^pal,.che poscia recopi^ a dir 

I- • ' • 

mi • I 

. . • . < -,- 1 . • - •- • 

sospétttre delift verità della sua epi-
llessia, poiché sempre, q.uesti eccessi" 
precf^dflvano .qjial^che rilevante furto. 

però molto aimpàtìcò* Dér-ftato pa­
recchie belle signorine, .e ^olte mar­
sine ronzanti intornò alle stessei I 
bottoni metallici vanno a quanto si 
vede appiccicandosi qua e là con ra|,^j 
bidità meravìgtìosa riconducendo la 
cravatte nere. 

- ^ , J . ^ . 'V - - • ! . . . 

Molti trovano elegante questo co­
stume; del resto ta moda ci fa aem* 
pre sembrar brutto quello che ieri 
giudicavamo bello , e viceversa. Ci j 
venne fatto un reclamo da parte di 
molti signori e specialmente dai soci -
straordinari, SipicéVitìvcrediamq;^^ 

^ragione, che quelle povere anime che 
desiderano di sgranchire un po' i gar-;| 
retti sono sogsjette ad amare delu-; 

,;,sjonìkdJiratti presentandosi ad una * 
• I. - — _ - - u . r.L - . . ^r. " r . " . . . - ' ; i n ;-_ - 1 - •• . • 

; signoi;» appéna questa entra in s 
è chièdéniSd il cosidetto onore ad'̂ uniM; 
ballo trovano il libriccìno delle danze 
già del tutto coperto di numida moltis? 
î̂ ô n̂i, per la ,qaul posa la Società 

più u n a | w 4 S M ^ ^ i - P 0 8 - ^ 

cKe a molti,^tfi; ptifelto a ;CUore,sflÌ 

pQssa ballare un po*,̂  ma un luogo di 
ritrovo, dei pochi signori e sigtiore 

- - ' • ' ^ ' - ' ' " • ' " ' ' ' ' ' ' ^ ^ ' • • • • " • ' • • • • • ' ^ 

naturalVijrazia^, il f^Vò/ecbepa^daPe r̂t""**'*^^^ P® *̂' dèlia sua i 
prime sere deitfstógìone le accordò •i-i'̂ î -̂ Q^f^to^ l^t^bb^^szOf.dell^uppao. , 
M _..Lui;„„ TI ,.!„j;-r'r.,i^- -ULÌ .._ !' Come cohascòvaiadfrflcileiìr'te del il pubblico. Il signor Peltz ebbe un 
applauso lungo e clamoroso allia ro-
.manza del secondo atto. Non ha bì-

ii^ilViriRegnarel idt-e limpide, ordinate a 
Ifdatte, e ^0|>f'»'"^*'̂  ««.̂ tinR^ t̂? 
resposiz 

i ^op,^,^t|jUo pra.tioSìe'l'ed una 
one,^miraiìì'!e^pttò ogniiaspet-

...̂ il 

.stifìcarla, una vera dimostrazione di 
simpatia. Già, I* orchestra ed î  ^cori, 
come sempre, vannd^*i meravifflia, ed 

' ' ' " • 1 'J•^•?=1 • • " ' i | " - ' • ' - - • > 

i 8ign#i*;G^!(^ì(ja|[^ ed Orefice hanno 
^trovato fra iJKnostri artisti il terreno 
1 molto bime apparecchiato. 41 -prelu­

dio dell'atto 9tìCondo,Ì!isÌ£;norÌ Cirae-

I Allievo di R îĵ ì̂ eri Ih profondamente 
...convinto .delle, teorie del suo maestro, 

guardava .con certa ditudenza e - U-
.,̂ moro alle muo*?e "dnttrì"ne" peiìtì'g'igti 
"che; ma ton sipfae^A îi il s- '̂f^ftaidlilla 

santa, , c r Q c e , . d i n ^ L a,:Spen9e.i;|è| 
corapugni che anzi studiava senza pre­
concetti, assimilandone qiia'nto'g'ÌÌ pa-

p a ì ^ t i s C9sa egli: nel C^jilaJi .ai},tisiru , ^ e .coi^scendosi' ;.ant^|;j^jin^nte . si 
della! dovesse entrarci^^decise^iem d L ;=S(̂ ^ C^sinqJ'ap-

gotto e Baragli esecutori molto più f P ^ * # ^ ^ ' ^ > W ^ 1 ^ ^ 
'^ J ^ ^ J a ^ c i ò soritti^^lJOchi^lIflRj,^ 

.che IR sua modestiaV'fanto rara ai no-
liilijiÉgìorni, gtj-,pendea A-\ penna ro­

vente tra fé' di"ta, 'se ^doveva ' scriv^iée 
.P^̂ ^ Mf:;fiubbli,co;,,ep,pqi4gU.:.,ptó)teiva 
st-^mparli i suoi libri nella mtì|>te e 
néil animo da* soni allievi, s^u'^*'' 

Era prete, ma della vecchia scuola,-
della sòuola-idei Tazzoli in fAtto .di 

che d^igeatùbaano un applauso sin-
i S l I M l g H Intelligenti. 
^y [ l ; complesso e'buono, la messa in 
scena decorosa, (con la cavalleria che 
fa battere tanti cnon su nella pie-

^ " t 
cionaìa) i costumi sono poco su, pQco 

• : 

gl%^a^^lW' '^«'i*«p||>mX«M»e .sopra, , ..__ ,̂,̂ ^__ ^,^__..,, . _ , . , . 
n|MÌpii:e): .̂e '̂che^:s,i,:ìMie!eJ,U^ di-^uilla^ei Gioberti ih 

,m«.»i™**s«.-.. j«-ii Art̂ v»**; IV îŝ tìfiT Quanto a tolleranza rt libertà'di nèn-
ft'-

i 

fargli una domiciliare perquisizione" 
d-accordo coll'ispettore Locatelli che 
in tutti iiii.̂ suoi sospetti aveva sempre -
convenuto. 

Qnando, peròjebbe; t^lpresentarsi cori. 

^dimissioni bffarte dal maestro diret-
^ o ^ i i g : FedarV.0' p « i Ì Ì ; ^ ^ c ^ , . ^«po ,vere. WI|pnto, e . i t a t o^4 | cKIW 

l » r t o sue occupazioni non gli pe^-^"^' «^^^« «disturbi corporali, ^pe^4uah.. 
flettevano di dedicarsi con la richie- 1 ̂  E^0 "«"^ ̂ Ì B ! » ^ . . ^ ^ ^ ^ ^ ? ' ^^^^^^^^ 

pq>ltii»ra*kiito. a5 
Questof^4|l1lgn0i ^ l ^ quale ŝ qife 

^̂ Venne sporto; ora, se crede di- farloj-
ci pensi la .presidenza della: Società 
che sappiamo sentiUssima e sempre 

guardie'tra^estitQ^^jlSPiapar allibi e , ^ g p e u p g a ^ ^ r 8Ì^h?^%^^|y^ne abbiaj 
, . _ - _„-^- ^11^..--^. . - . ._i_ : . . -K(- . i . i . |^ pjgĵ ^g e per niente a4rovargi maUr̂  

contente. 

' .^ w -.1 i : 

Sta attività all'ÌBtru2Ìone nella pale-J sotto l^^spr^egliapza della^g^uardia L. 
•• •• ' "•' no chiese la N a s ^ m ^ S l » ^ '^ ^'•«'WSÌ ,as?kma^^^^ 

«V 

. - ; • • 

m 

I I 

Stra, così, il ,sig.,^, „,^,^^^^^,-^^ 
parola per esporre le ,ragioni,,.della 
rinuncia da lui stesso deplorata e per 

(spendere allo cortési espressioni del 
òns'elio coli'assicurazione che egli, 

pur non investito della canea di mae-
stro direttore, favorirà, lo sviluppo 
dell' Associazione. 

ioueste nobiU parole avranno sen^a 
Bio relòquente conferma dei fatti. 

Dopo ciò il revisore aei conti, sìg. 
Oiulio Driffò, a nome suo e dell* altro 

evisore, avv. Giuseppe Viterbi, ÌosSj| 
il rapporto sulla E^estiona,'sociale dei 
4883, lusinghiero^ p̂ ér gli tframiiiisipj-, 
tori e concludente còlla proposta che 

H i ^ V ' • • . . " ' ( • • • • ' • • • . " • - • . ; • . ' # f M ! •• 

r Associazione approvasse il conto con­
suntivo; ciò che essa fece all 'unanì-
mità. 

i r presidente poi lèsse^, jl, j^ilanpiq 
reventivo per \il , 1884, é di q^uesto-

pure furono approvati v singoli capi­
toli, dopo raccomandas^ioni del prof. 
Turri di dare il i nni^ssimo possibile 
sviluppo alla scuola dei bambini :;ra? 

fÌMàU?, ,#r»tóosi ; ;9nto , r i | i t f t | . ia l !a 
tìurata deir istruzione qqanto al nu-

' . ' -. 1 " • ' .-; ì ir!r'>7'. ^ ; ' H ^ ' - ^ ' . . - . — . • • ^ • - ' ^ - ' ' • • - i ' i f ^ , ' • "'. j i l i ; - - v L \ ' ^ - ^ . 

elle iscrizioni.-vDiedero spiega-
I 

Eioni il presidente e il conte Giusti 
sulle ristrettezze del bilancio sociale, 

;e. a p ì u n s e r o M a 8 | W ^ * ^ t e » ^ ** «^^• 
jViterbi s il vice-presidentev.dott. Lq? 
^ n z o Ellero, il primo per far devÒV'̂ ^ 

"̂ v̂ere ai rachitici gli evoniuali sussidi 
di corpi morali, e jl secondo perchè, 
pur largamente sussidiando il, , corso 
dei raclr^'tici^ non si .^r^scuriiio „ gli 
altri . , . ; , 

)t procedette m seguito,: alla eie-
zione per sostituire i cessanti censi-
glieri, e, furono confermati^J signori : 
avv. Ferruccio SqiiarcÌna,,^Co. Vettore 
Giusti, ÒuglieUno Putti-Eìi^zardi, Avv. 

teniq' Marzo!t?^^|^g?||ji?|^.dott^El!^ 
^ì>rof. Francesco^" Ijqlj j , ,— Da ulUr 
EOO per acclamazione furono confer-
tnati 1 revisori avv. viterbi . e biulio 
Drigo. 

Il nuovo maestro direttore è il si^ 
' • ( t '• 

gftO|^Ì^uigi Calore. 
E' inutile il dire che iì<oi facciamo 

voti perchè questa benemerita Asso» 
Coazione trovi nei cittadini adesioni e 
sovvenzioni. 

d e l HO^t fo ulTAeiò ttli QMA^ 
3PO. -^ Ricorderanno | nostri .Utt&ri 

. • . • • . ( • , . ^ i -

come dopo la metà ,.d'e41o scorso mese 
di gennaio un auilaoissimo furto com-
pievasi id Cittadellà^f^tl danno di quel 
'T I h 

negoziante signor P,aolo Pavan, cui fu 
letteralmente svaligifto il ìtfègózio : 

*-

i^k 

guardia Qf^bban e a un rèippresen-
' tante la DJÌi*.derubata di'MtVàdella. 

Appena,entrato estrasse una ravoU 
iella e accennò alla guai-dia di-non 
mu9,y^r3Ìf.iPqsesi Ja guardia a.gridarle 
e accorsero subito gli altri ; ma i l ' 
Tiepal inttlilo spargas i uh c o l p i i 
una orecchia, la cui • jj'allà'entravagU; 
nel cervello ; sparavasi quihdrinùtiKs 

'mente cól massimo sangue fredde un 
secondò colpo ©quindi all 'altra prec-
chiai in ' tèrzo colpo. Quindi stramaz-

• za,sa4ft̂ . terra |ò1i'dtiver;-e... " -. 
Aveva 37 i^nbri^.roba^tpi^tit^if^ 

compendio, del furto di Cittadella, 6,1 
sembra, di .parecchi . di oreficeria in | 

^ViQe^za e nella stessa Cittadella .fuf 
; trasportata via a carri jf furono'^^urel 

tros/ftte 4Ì|!ite> leve, carrijie^c.; quaiv-i 
H* altroif insom'ma occorreva per per-

» petrare furti. i ; 
j Era stato in persona a Ci.tta'defla,f 

o vi fu semplice manuteneolo ? 
' '.'--Pi F'' ^ 

I Mistero I Sembra però di si. 
E11& l a p S d e a g l i gfiieissBdfi c a -

tBia^liiiirr- Ventisei sono gli studenti^ 
universitarii*i-?icui nomi vennero rac-

. ' , . - ' • . . • • • ' 

colti nel pietoso-ricordo di una la-
pide: si decise continuare nella ri-
cerche a cppcpletarpè l elencq; 

comitato fu cosi ricostituito: Pm-i 
Svellerle, Vitali, RauUch. Galeno, Giù-

riati e Liberali. 
C]ò risultò dalla .uUitpa radunanza, 

tenuta alja Croce,di MaUa. dai signori,; 
student,ì;;,della nostra Università. 

Il prof Lamborizìb; 
Direttore -délie'^ Scuole Magistrali è; 
morto. Da tutti sarà sentito con di? 

T . • - ' i i-

^3'T.A-b • '.'i- -i^if 

'Cosa a . 

.1 

- ^ ^ • f . ^ J L ' ; ^ 

!. t;-!: H.^ ' ' ^ 

,1 r.- . :.^1^3 

A 
I 

ì 

ì 

-•':•'••-•< t 

,spia|gi:^Hl^ decesso, <iejr egregio-,jn^e; 
gnante, e .^p|r ,non possiamo m^gi'P , 
associarci a questo lutto che publi-
càndoALTT come faremo più sotto ,T;rsé 

,sul valer^te estinto alcune toccanti pa-. 
role del prof. Pietro ZApìboni. 

«lei Megi»y,|jaHìSl. — Per tirannia 
di; 8.pa2i0'̂ ;!̂ ?dobbi:*mo ^imitarci molto 
ne^llH,jrelazione. Colgi:o che interven-

,ner(> i^y^ due faste, hanno giudical^i 
p iù i^ j lUnte la pr ima; diffittì non 
più di una trentina le signore e si­
gnorine ciroolantip non molto belle le 
ioilettes se ai eccettua qualche az­
zurro cielo(sempre indispensublieiper 
4are lanq^Ev p^j|ica »ilj^^|tìsté)^ò^p^al^ 
che BsWcìn d'^^'o. nome che diilie un 
nostro amico che se ne intende %m 
quanto pare, al colore delle toUettes-
di due graziosissime signorine, oqual-
•(^ll^ inevitabile rosa languido, in^pr© 

Le danze, tornando, a, ,bpmbai;;:,siì 
protrassero sino qu^si armattino senMi 

-Ì^È^ Wm^id«l!|ig^f^2oppe anale,,a,,ciò , 
mósitràiche, le feste dei «Casino' dei • 
negozianti àono sempre mólto sìrapalil 
tiohe ed hanno sempre una grande 

u t i . 

potenza attrattivàl' 
S o c i e t à fll®sl'B'a.siiEMml:ÌeS°'' ÌP*i. 

,^^j^r)erdì (yentìdue) questa, 
benemerita" Società, filodrammatica 
darà al. Teatro ,Garibaldi una delle 

î ^ue jÌjDp^^ti|CÌ:^ejrappreseptazioni e pre»s 

flm<x#l(e, poynmiedia ifi^^quatti^O atti 
di /Teobaldo picconi 

; La distribuzione dei biglietti aì ai'-
gnorì soci la si farà alla sede sociale' 
Via Oasin Vecchi^,,jidlj^se^e del l ^ J 

^20, 21 febbraio dalle ore 8 a l l eW^ 
pomeridiane. 
' •flfecffl^lci^èi»' -vegll^BB©'non fu'"' 

ieri a sera che una meschina veslia. 
Quattro maschere e molto vino sparso 
per'1^^corri<|oi,.^^^^per l 0^^^.^^j 
quattro &et,iuise£ì le cui proprietarie 
^atterteM^à^^^^^^^^o, a ,conbatteré 
a sciampagna, con 1 balìenni della 

• , • • • , m i ì ^ - ' " ' • ; . • • • ^ v ^ c - • , • • . 

platea, quattro corli e buona, no..tjie; 
tutto g|^e,,.quaggiù; anche le celebri' 

Non fa e-
' - - . 

Clamo che un brave cenno sulla se- ' 

BolIffli^Sini» degli oggetti '|Bf^^' 
^ e ̂ depositati presso 'l'ifficio Mf. 
Municipale : • , 

'Per* la seconda volta 

Xire cinque. 
''UlJgiS^Plo,nivale. , 

n Per la prima volta 

TQna sciarpa di lana. 

,,,,^^<^^qjvii^e«lisette.' 
HJna chifivè.-. ".|:,:,^, . 

pubblica sicurezza e perfettamente 
negativo. Ben si vede corno ciascuno 
ami stare ali aperto m questi giorni;!; 

M f l i ^ ^ ^ l ^ f i s t e <Ĵ ! carnovale in h-

••"'Ura^' B I dia. ^'•W^''gfTOvan0,spo3o^--i 
ad una vecchia danerosa, la quale ha 
corso il pericolo.di niórire avvelenata 
W Mi»*P°W&fcV'.ene accusato di.e?^^^ 

! • ! ' 

' : • 

ftr*' 

quanto^a^ tolleranza e libertà'di pen­
siero. Nel discorsi che sì faceva pas-
8ec?|iando, prima della lezione, quasi 
•PSÓ>5%aiy,ina, al sentirlo t^lyól^a^.u-
sciré in concètti imprj^n^tati alla più 
bella e santa libertà, guardava di 
sottecchi, sorpreso ed ammirato, al 
Mo''bòViàìrino"d^a prete; e, avversario 
S5mMfi^»p..4i gu i l i e neogiielff, mi 
sentiva dispostissimo, quasi in dovere 
dr levare tanto di cuppello ad un prete 
del suo stampo. 

Illèlil?» Giorgio,, il profumo delle 
tue,yÌRtà "d' uomo è di*^%aesti:p,,cha 
furon^tantatfe' così schiette, e belle, 
valga a compensare, almeno in parte, 
la graVo f f r « à ' clie abbiamo fatto 
colla iuaìimortéJl E ora vale dar prò-

• fop^d9;':.,de|l'.t^nira a . nome di 
tuitì ffd a'àiìoibrati' tuoi colleghì, 0 
cuore leale, educatore vuloroaissìmo. 

. * • ' Zanitoni, 
•r.->.i 

I X -

'li tóe ca Innìa l ; - -egli gnda^a^. ,V« 
tAVQ l'autopsia a mia moglie. prego di 

^ Padova ÌB FeVhraio 
| . j • ' ' • l i . ' i ; ' . ' ' 

Rendita Italiana 5 p. QjiO 
• <! '.•• ^^ •contanti L: 9225. 

'4 

n 

* 
• 

i • -.i>.f^^t: 

idem fine , 

Warqhe. ,, 

BàncM'Wmonatt '. 
^Mohitiare iMliànò. 
; Costruzioni'Venete 
. Banche Venete . 

92 30. 
j 78 25. 

i ^ i ^ / i ^ ' i ; - ' ^ ^ ^ ' " 

tiOtonmcto venezta^no » 
.Tramma Padovano » 

» 

» 2215. 
» 880 
» 358. 
» 188. 

230. 

' U M l»«»^ €ll..t.6flÉI^ 

VI.- cmtacl ls i ra^" sii l^IossSe^l^' 
flS©«»— Una terribile catastrofe, cau- ' 
sata 4? un\e«;u?ion3 vulcanica sotto* 
« i p p , , ayven neÙV aj^ro,gjp^ti<?,a Moh^ ^ 
tevideo. 

Il caldo era insoportabile e una folla 
ai bagnanti, composta per la masgipr 
par dì donna e fanc^U', si trovava 
poco lungi dalla rî va del mare. 

ImpróVvis^manté si fece Udire up 
;TunàSra sordo e lontano. Il cietp si co­

perse s il mare con fulminfìBrSfî ^̂ ^̂ ^̂ ^ 

.'ì,r 

t'-',' ; > 

'fe^S^t-i 

' ' 
' ^ ,\ 

r i : ' " •JrSl^,' -:3fe|. 
lari© • SiWi '̂ic® l t a i i a s i # 

>conda del Conte 
1 
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'1 ^i^cqessp buono del|a pi:Ìjfl^;,?^F^-TÌ '̂| 
confermato ietgiàmscri t to nelle cro-i 

i,nache teatrali del tempo (non gior-rv; 
inale). D^ entusiasmi frenetici non ne • 

' . l i ' 

furono né potranno essere sollevati 
finchàgli artisti non sì sieno del tutto 

= '-':-•'-: "---'-^^^ ---J.|'VT'!-r-

impossessati tjfllk. parti, e finché il 
l'pubblico non abbia avuto campo di 
entrare nello spirito della musica. ' 

A.lle prime rappresentazioni gli ar- ' 
• tisti, quantunque materialmente ab- ' 

t^biano imparata la parte,,non'possono 
d^ra^:| |J | | | Ì^,, ,a\ift . voce/^cfilelie gra-, 
duaxÌòni|fdWeÌ'c^iiàròscuVi, che dannò,.: 
il colorito generale ai singoli' perso-
naegi che incarnano. 

• ° . •, • '1 j . - - > • i 

• 'I nostri artisti però hanno in com-
plesso bu,q̂ n,i ,^e?;^i. e ,̂,,,fe99pf, sqi^^li,., 
ed iUiJpstro pubbl^^g^c^h^. ̂ , ^ ^ ^ 
applaudito moltp ed applaudirà ancor 
più per le ragioni suesposte. Il signor 
Ferrari ottenne in queste due sere 
con la signorina Bourman \l.aura) 
della quale parleremo un po' a lungo^ 
quanto prima perchè ne vale proj>rÌQ 
la pena, molti applausi al secondo 
atto, e idi nuovQ^fu applaudito al terzo 
con la signorina Dotti {fiìXhevta) che 
anche in quc$U opcra^sa muatenersi 
sempre, con V\ simpatica voce e la 

Nasce in .q.uesto giorno nel 1564 
ahleo Galilei, uno. dei più grandi 

uomini-^dr Cui si* onorino l* Italia ó il 
mondo. 

Eizli,fo:?Uuomo.,che,jlettò, la bt^sé 
le \eau.ì dei cieli, cosicene dai preti alle legg 

2,08.1(4 I si ritirò, lasciando a secco i bagnanti. 
Cpstorp atterriti si mÌ3ero}^a?.fuggire. 

ĵ ifciln quel ttiomentp appt^rve ad una 
•fcerta distanza una massa enorme, ctì-
flÒssalérhèrastnayuche si avanzava con 
^rapidità vertTgìnosa. Er.ajue'onda gi-
igantesca, una tromba immensa che si 
.setto sulla sponda con un fracasso 

; spayeu,teyple, inghiotendo donne è fan-
iciuUl.. 

La spiàggi'a'era piena dì òadaverj. 
iliaiscena erasi fatta terrìbile. Tutti 
accorrevano per ricoverare 1 feriti e 

r^peii'-'cercare*!; propri parenti. 
I morti ascendono ad oltre cin-

''y ";••'. 'L^^i''ìtS-^'-.'i 

' • ' • • • : • - -

' P ' faji' ebbe persecuzioni, senza che pet 
J.que^toÉ|cail^'i;tureKces3a8sedal4ir|i 
della terra :.^ppur8Ì;.,.muove. 

, Eu eziiindio filosofo orofondo come, ; 
fra tanti suoi lavori lo dimostra II 
saggiatore. 

Spirò Vecchio presso la stia Firen­
ze inquell'Arcetri dal cui osservatorio 
Mo ali* angle che tanta ala vi stéàe 
Sgombrò prittiò^leTvie del;fti-mamento. : 

. ' . l i '>^^l*Y^^^•';•i, 

. 1 

ri 

«I ^ ^ • ^ 

* t ì * ^ fé ÌjS&^mh&rl'Ml& 

j4 

È mòrib imprpy^is,am6rite aCastélJI 
;dazzo Bormida, suo, paese u^||Jf, \\ 

c&v. Giorgio Lambonzio, da molti anni 
direttore di que-ìta R. Scuola normale 
superiore e professore di Pedagogia e , 
Morale. La sua perdita fu sentita vi,y 
vameute da quanti ebbero il bene di 

Sconoscerloffìncpminciaudo dall' illu­
stre nostro R,° Provveditore giù giù 
^ff^ltimo de' tuW allievi, che l ' ido-
ràvktìò maestro e padre. ^„vea modi 
gentili, carezzevoli, quasi da"signora^ 
parola persuasiva; sapeva es^^ere a-'' 
nergico a tempo, senzt mai alìonta-
Uarsi però matleó' d* ynt^lii^si^fe^iò 
chÌ*^-^Ìi|t, | |fc.,0 che ftìrm^merite H-

'teneva=taie;'ed era poi di una natu­
ra,, cj osi ledile, che ce ne son poche, 
lealtà da Baiardo, granìtica come le 
Bue Alpi. PiemoriWs^ in faccia al do­
vere, non aveva però pedanierie; e 
mai una volta fece sentire inòppor-

quanta. ' 

—<>L'altr'ieri al Corea dì Roma altirì-
menti detto Amfiteatro Uuberto I., ;la 

^compagnia d'operete francesi dava 
spettacolo: ad un tratto m6ntre^,|^e-
cendeva una: steiiadi fiammelle di gaz 
sul palcoscenico, una scintilla accese 

tiil fuoco in alltiuni veliid' addobbi. 
Dilatandosi le fiamme, il pericolo 

^'era: gravissimo ; tuttiivia sì riesci a 
IpcaljzKare sul palcoscenico il fuoco 
che mioappiava; di,assumere gravi prò-

_ " . _. r » 

•ìt 

Il pubblico'fijipreso da panìcoiitutr 
;|itavia potè sgombrare il teatro senza 
?̂ Ôhe accatjessero disgrazie. 

, Accorsi ì pOEopieri, rìescirono in bre-
he à spegnere le fi^amme. 

KJ(I I t o i v o r o d i Foss^iuiUi. -—Oli 
espéirfffl^W^ifpira Muggikno coUan-
none di 100 tonnellate provò che la 

. L 

polvere pirica nazionale della f.tbbriea 
di Fossano è superiore a quella aelle 
fabbriche straniere.. 

VK&SH. àrMìuaS»». — Un telegramma 
da ftlaaijji^lifta dMtri^iununcift.ohe 
una tromba produsse danni enormi ad 
Arequìpa e nei dintorni. I48 perdite si 
calcolano a 500,000 soles. 
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Molta persone aiuiegai'ono. 
Hresas» roTOMcial^^^— Si"h& da:: 

n trèno prò 
di' Chicago 
rottura delle rotaie. 

Stìs^anta persona rìmafero ferite 
tro uccìse. 

bvesciò à,:|auéa della 

e 
m 

1'^ 

F n nm mitentui^ ì 

ancora alcunia deliberaaione, ma la 
liomma di Lasàìa è improbabUe. "̂  
" ' C é ' s t a n t i n o j p n l i , f^;"^^ Diatro 
rifì0O8lrarize|dì Nelidoff !a\ Potata, or-
à\riò M\ rip^^eridóre fì pagamento Idel-
tìM^*>^'^^^*^* «"erra; V 

lBos"l2aa®, ^'^^ — L'incarico mili­
tare principe Dolgoronki, narti per 

f^l^ridWh^riiW P̂ V? visitare Bismarck. 
- La Nation'il Zeitung dicSiCho ̂ ^opp^ 
de! viaggio ai-è dr esprimere a t Bi-
sfìfiarck gli stessi sentimenti cĥ e. uol-
goroiiki esprèsse in obcasione de'l* ù-

I giornaljisiioccu pàlio tutti delia 
voce di un .attentato ieri occorso 
contro la vita di re Umberto. 

La voce ieri stesso rie! pome­
riggio erasi sparsa a Roma. î  

La notizia venge in ispecialità 
diffusa dal Fa«fu?^a colla seguente 

le tamane all£^%n;ovia si sép-̂  • 
pò d'un tentativo, fortunatamèrite;' 
abortito, avvenuto contro il treno* 
reale sullar:Iiftl% ,̂gxaEe,mmana, in 
quel tratto di via che sta fra Cor-
neto e Montalto. I carabinieri in 
perWstrazione avrebbero sorprèso 
uà gruppo d'individui (pare quat­
tro), accanto il binanig^Avendo ir 
nuttlmente intiinato a quegli indi­
vidui 4i sgomberare la linea, i caf 
rabinieri sarebbero stati indotti â  
far. fuoco su. JQ;^Q.Ì,(SIÌ^ fncU ì̂dui, 
scpnpscìutì che avevano un conte­
gno sospetto, fuggirono nèllff^ î-
ciiia maccma. ,1 ^carabinierî  li ;n; 
seguirggo'ma non pc^^n^ rag' 

i. Sulla via furono trovate 

dienza ;a^uCa daU* imperatore al qnaU 
egli recò as%icurazioni di calda, ami-
cizia da nartfl delio cxar. ' - ' 

— Un telegramma 
di Oo|irbet^annunK'a cj\e M(iidt pr^a© 
il oOniiaii^tìi^èi corpo spedizionarip. 

offici e perciò (ioti meno oaìW^i,qpm 
tointoni che ai superiori : la sua mor­
te è uno schiunto per la *(|itèt'(M" fa'-' 
miglirtj cui mancò persino il conforto. 
dÌ#«ccng!ierW^fra le domestiche mu­
ra l 'ultimo ?piro; è causa di crudo 
rammarico a noi, cui spetta il dovere 
penoso di designarne al gf^nerale rìm-
pinnto I* imniatnrn dipar,tita. 

fPov^ro LojgU Cosi spietata ta sorte 
troncava i tuoi sogni d*uh avvenire 
fatto dall'Amore felice, così 'irrideva 
alle splendide promesse ond'eVa ricca' 
la tua giovinezza. 

Padova 18 febb. 1884. 
l ' i ' 

I VOLONTABI 
3222 iàéliiiy nègg Fanteria*;^ 

dftlla sottpacrizioatì godrà uri boh.flco 
; d r L : l ; 5 0 ^ | a g h 8 i à quindi Bo\e lire 
497.^^" ed'avtà la preferenza in'caso ^ 

1 riduzione. . 

'A 

Dgl IBI MìsiHa^ 
.m} •' I 

CffiSro, -a f̂. — E smentito ÌV:.iÎ Ji'# 
chiamo di BaringfindispostP per ec-, 
cesso di l"yo''^FMi,vfù. proibito,.dì,. 
occniiarsi d airarj, ,^A, ;, 
' Ifjfs^Mflra, f a . — U Ooserver ha 
da ' Càiro : ;16:1 Un ' pÌ^èiciiig8i(rt*|)P ^di 

..soldati egizàagi si presetiiò ,stamane 
al palazzo Abdia con una petizione 
diretta al ICedive, nrotestimdo contro 
il preteso invio di ...truppe egiziane. 
"Eél Sudan,; e domandando il ynvio.fii^ 
ufficiali inglesi, che sono stranieri d i ' 
razza e di reliffione. —Wood chiaraòl 

:al palazzo i ribeiiij che dichiararono 
che rap(jresentavanP|ril|eéftÌWrjto d i | 
tutto/l^e^^i^cito egii^ianp; iM^ì^elli iftlif 
rono arrestati ammunfiltati 6 carce-

m&'M M $ a f ? : c o i ^ s i d e r a s i gravis-^ 
Simo, péVciie'avvenuto subito dopo la-
^partèn^ delìpiWtWtingleèì dal Cairo 
per Suakim. ' ^ ' 

C o s o ( l i F r a a i e S a 
j I ' - I . • • ! . 1 ^ ^ L z ì ,- , 1 r 

N. 2410 I. 
-t^'-m •.̂ •jv-̂ -rijì̂  I 

0 

3̂ 

h 

sentano i seguenti ecc6&ipnaft,^n-

1, Garanzia ipotecaria. 
2.^.G4ran2ia\BU-tDtte le entrato s 

provenienti da im'poèt^""GCc. 
3. VAntiìgglo di esenzione dì tasse.' 

.. ;4. Rimborzp a nrezzó;^¥^aggiore,,, 
dèlia emissione. ; • 

t è Obbligazioni Spezia sono un ti­
tolo di primo ordine staiite IH imKBr 
ti^nza dotfa città che con'ta,38,000 a-

rpitantr— è il maggior'cf-'itro navale 
t l » T O l i a . «̂  . . _ 

DichiarlSons dìiBafet 
'•'' 

.̂  La Ditti LàinJbertìnLprega inoltri^ 
^iM^,queIle persone:~^||,é/avessero de-
p ^ i ^ t o 0 venduto og'geUi col pato» 
di Hcnner», di presentarsi olla sud­
detta £l\tta in Vìa Beccherie Vecchio 
N. 38 È che saranno loro restituiti 
gratuitamente. 

• - . • " • L ; 
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Lotteria Kàzioile fli Bsiiciza 

• t ì * 

A V V 
A completamento dell'antiuncio dato 

a! 'pubblico: col prpcpdf»nte avviso 30 
dicembre p. p . N . 25,333 .sìcomunléà 

^quanto spgiifiî t ''̂  ' 
"S/esivav-i&ne d e i ' i i r e m l se-̂  

f lu i rà in Verona nella maggior sala 
del PalSltp^Gran; Guardia^Veochia Jn 
Piazza Vittorio Emari,ujil,e:Sp,tto,la,spe^ 

tcialé e costante vigHanza di una Conj-*" 
Emissione composta idei rappresentanti 
Jdella R. Prefettura, dèllWftl. ' i W n -
^dia^a di ,Finanza;,^eigo^prev®tìCl^^ 

' : 

IMs;ObblìgazjiC»ni Spezia:,jal ^asso dì 
emissione fruttano oltre'il 5 l i2 per 
lOO.^ed utiesa là yoluiìlà eccezionale 
sono il miglior titolo che si possa of-
îfqi-^fP» canitaMsti. , 

i 
• ^1 

ì^ 

1214 - Pism Mali-Ì2U 
Vi^o alVAlber^o,4&lla Stella d*Of0 

-•-. 

- • - _ ' 

\Mzr-
Mja^^^^^ii^^è^l'^iBh® VmhfM^s^ 

Z 

f; 
3,? 

mera 'di Commercio e , presieduta dal 
^piSihd'nco ff. assistito dal' Segretario e 

r i i i p g i r - t j ^ , -.^lW|:iornali . min\-,,Ldal. Ragioniere m^o. ' 
gteriali a t felicitano pel voto sulla.. .1 La regolarità delle nftrazionfcche 

larghe traccie di sangue, ciò che 
fa supporre che ..qualcuno degli 
sconosciuti sia stato ferito : trova-
rono anche materie esplosive. Fi-
nora non si fece alcun arreisto. » 

VI accenna anche la ufficiosa 
K- T-- I 

n ^ U . J -; 

?i± 

J , : i= 

Stampa y V Italie e V Opinione fi 
portano le parqle ;del Fanfulla. 
Ma V.Opinione, le fA seguu:e ,4̂ ^̂  
poche righe di smentita. 

Alia s u a , ? t e ;ri(7etóa SMf&rà 
spedi la seguente comunicazione^ t̂ 
invero un po'; sibillina; 

« li/(joverno ricévette nòtjzìtda 
Civitavecchia' chV nella scorsa not­
te, fra Mont.i|te e -Cornetòf'quat­
tro armati, al passaggio del treno 
reale Xecei:o fuoco sui carabinieri 
di sòrfeglianza alla linea. ^ 

Un carabiniere sparò sei colpi, 
ferendone ^iio "e. sequestrò una 
bottiglia pìetia di polvere con una 
miccia accesa lanciatagli contro da 
uno de|:4JeUi armati che si diedero 
alla fuga. 

Fu mandato sul luogo un colon­
nello dei carabinieri e vi andarono 
anche le autorìTà' per le indagini. » 

Queste le prime notizie. Del re­
sto ci riserbiamo di racciÒgUèrne 
di ulteriori. 

Quali però sono le nostre>,prime 
impressioni ? 

Lo r diciamo francamente: non 
ci cadiamo per nessun contoljon 
sappiamo davvero chi in Italia pos­
sa g-vere,interesse in consimile in­
fame ^rtìistóB^I '[' 

tìlS, sia invece uno dei solitici 
tentativi dei trasformisti per in-
|f!uire nell'alto a favore di un mag­
giore strtng)niento, di freni? 

©"'̂ probabilissimo! \ 

legge contro ìe mar\ìfdstazioni sedi-
zìòfS; osservano che non trattossi 

'^^PpSc^^ll' esistenza del Gal?LÌnetto in 
questa discussione. I giornali..repu-
b^icani vndipenderìii,.,rftuic^h e mo; 
nafchì d'cono che il voto "fu un vero' 
scafco:iJ|^'gabinetto. f" \_ 

Bt^jM3fÌcéiil4s|nzia perfino la à\-
missìone di WaVdek. 

' ' ; i r S o ? 3 r d f i ^ : dopdjl :?oto suB'e^i 
.mandamento QAblét, .che .cosa resta 
Te ìVroce i to? è ùbaVibeti petizione inu 

è aperta tì*»i giorni tSJ, ì 

m Spezia presso la C«ssa Munìoi.pale. 
in Spfliia presso l'Agenzia àelIa'Ban-

ca d! Genov.i. 
y n - G r | ^ y # jjrèssoilai-eanca di'Glnovà. 
^ih T'orino presso ]Ja Unione Banche 

lemnntese e Subalpina. • 
pinj:;'!ronno presso U.Geisser e '€;* 
Jjni-Hpi^pres^^'la Banca Italiana. 
Ìial-%Ì^» liresso j4mn(?a,Napoletftnà^ 
in.Milano presso Francesco Compur-

, g"0"') Via a. Giuseppe, 4. 
Ma' t i ì^Snò presso ,la^Banca della'Sv'iz-

/.era Italiana: 
i i^Padoua presso ì signori Cam,b,ior 

Vdlute, Carlo Vason^fGiovanni 
• Gr8esan4^3iA?'BaaevÌ.^"-^^''''^2l6" 

• . r ' 
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mìni dj stato veramente superiori, ma 
manca il P^ î̂ ^ t̂ro dftUé ^finanze^ci;: 
pace di ispirare,, Mùc.ia; indubbia­
mente lo traverai ^ ^ ' ^ ' ^ * ^ ^ * " ' ' ^ ^ ' 

P a r l e r ^ ^ ' — Alla riunione dei 
Gerolaroistt al Circolo d'eatàtei in­
tervennero 3000 |>ersone. I diacoraì^ 
del presidente* Ricliard e di altri fu­
rono applauditissiriu.: Vanne votata ' 
per acdafnassiòne IW^^ tóózioriy" che 
dice che i cittadini riuniti ocgi al^ 
Circo 0 u estate, domandano la revi-
Sione della Costituzione, la nomina di 
un assemblea costituente e s'impe-
ia:nan#13i lavorare indefessamente per 
res t i tu i re 'ar popolo il diritto di eleg­
gere direttamente il Capo dello Stato.,, 
Ordine perfetto. 

I 
C a l i " 0 , I § . — Le notizie data 

à&Wphsetver sono esagerate. Quattro 
f o ì S t i soltanto presentarono una pe 
tizione copfii'tk.da «ipljte firme e ijB̂  
«"';;i&àA*''^^^È:*^^e volevano parti-
cipàre alla spedizione inglese; Wood 
credendo che le firme fossero false 
fece arrestare i soldati che passe­
ranno davunti a un consiglio di guer-

j ra. I l colonnello Duncan, incaricato 
di una inchiesta, crede pure ' che le 
firme siano false. Deve3Ìb,.4no!tre os-
servare che javendò Stépherison uff* 
manduto volontari-Conduttori di camelli. 

81̂  compiranno sacà^Ji eiprnoJa Kior-
no constatata da due ruotai." .i/:, - i, 

La verìfica e I* imbussolamento dei. 
numeri che si assoggettano a sortegli 
gip sì eseguiraiin(gdi|i]le ore una alleai 
ore qua|;tr(t,pQm. e siÙ.ccftasÌV0 =.PCcor . 
rendo dei giorni 19 Febbraio ^e.^ge-
gufinti. . . 
,, Vcl^^ i^SMli^e ffel" B9F©TSKsft a--

^rà p r i H S ì p S o a l t e o^^^.,g^^p^pa, 
d«ìl g i t i ì r u o 

2é Febbràio < w l i e 
I . . • . . *, ' . . . - I 

r s ì s eggg i r à ' f&nos' a l i® 'or® Bt. 
In ciascuno dei giorni suqqessivi 

sarà continuata dalle ore 1 a l t eo reS 
ponai fino ial suo completamento. 

^^;.Durajri,t9 la Operazioni di veri fica e;. 
^imbussolamento dei numerì'e di ,i?stra,^ 
/^zione dei premi la sala;in cui si es^-
sgtìiscòho|rimarrà aperta,al;,jìubblico* 

p ò « I n r a n ^ e i q t s n l i ì e o p e t ^ a -

t g l l ^ a c e e i g ^ i i^Hii ulta B^IA &&•• 
i*£&iBBio cBl^ni i c o n r e E ^ n l a r e 
saegeSl¥»sCTtì5ssfto e g u a r d a t i 

^ ^ r | ; ^ ' 

•I 

, • 

!.,iKr^s,p pi-eififiio d e l 
rw,afi®^ale .vsarà proprio 
Domenica prossima, 24, la 
grande vincita di mezzo mi-

.li.one che; verrà stabilita dal 
"rimo estratto della. Lotteria 

ì Verona.'-Siamo'agir û  
uefìniCivi momenti dell'emis-
ŝione. Avvisò jjer chi voglia 

tentare questo ' enorme colpo 
àlW fortuna.'"'' ^ ^̂^̂  

•'<-

a L. t . » 0 — t.9f© 
.̂ ® ai litro. 
Quaiità extra fino Lucca al 

SCO lire 4.@® — mezzo fiasc®. 
lire Z.m, \ 

':$ 

T^ ^-..— 

Jre 
.^.^i^lt^^^ 

• 1 . ' , - " -• 

"Chianti niarcà ' mr4c^ 
.SS £É1 fiasco — hiarca tìialla 

lire *^M^ al fiasco. ' 
^11 da, Pasto .marca Rossa 

L.. t . 4 0 
" • - l i ^ i L ^ ^ i ^ M ' M i i i B Ì i ' i t ' ' ' ' ' ^ ' ' ' - ' V ' " i ' '' '"•-:^-^- ••'••• --

: Depòsito acque purgative di 
(Montecatini, dèfle sorgenti Tame­
rici e .Tettuccio, a centesimi ^ 5 

#1 fiasco. 317§ 

.«s 

J 

S H K D ' I ^ ^ ' A V H U 
• l - . ^ - J 

Rigeneratore 

, 

— " i ' 

- ' 

i' 

'ò 

•WSad©! Sèu"^S- !^. f ®©© 
1 ^ f [••v^-n'-Hgiiirl̂ ^"'" 

CASK Zlffl 
/ I Ì \§ot tosciÌUo^si J a . in dovere, di 

inavvertite il nspetubilfì pubbliCOj che 
^1 

*i 

-a i» ta d a a | fp¥s i f to 

Veroina, 3 febbraio 1884. 
.JltSindncò ff. t 

•} L'Assessore 
GIUSEPPE IPSEVICH 

ìtìeg. A. 

oc lao téo 

3210 
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r^ 

en '^12 BOidaU egiziani-^offersero 
loro servigi. 'Ì5ii' ufficiali inglesi cre­
dono ch'à' gli egiziani si batteranno 

=J.si.i 

b I b ĥ 

ii 

,„._,,ne« 
:0-Vr}^ 

i i r f - i ^ " •Ui|>. ' I ._\ I l i t i - ' -

^ • - ^ ^ • ^ 

" - ^ 1 ~ f f '•' i f i 

F. ZO|fp)i>re«ore. 
ANTONIO ^'iTs^thmYBerénte fes^o^^abìU 

Sottoscrizione i Pubblica 
nei giorni « 0 , 1^^, S I Q^:^J^.éh-
brafifi» S S § ' I allo ultime t®®S& Obv> 
blVgftztoni Ipotecarie di compendio àeVm 
le 5!I5I?I Obbligazioni costituenti l ' i t« 

Le Obbligazioni sono da Lire 5 © 0 
cadiuini^ fruttano L. 3 5 nette liuiuo 
pagabili semestralmente ul,30 giugno 

ì e Sttdillfimhry e Si rimborsano in|ili | 
re &m. 

e 
iiyn apposito messo della Latteria, dalle 
ore-è 3i4 ajie,, 8 l i 2 a n t i r a . seguiterà 

^percorrere ié vie Santa Chiara, Ro-
iiŝ vina, piazza S. Antonio, BorgO;, Vi­

gnali, S. Catterina, Cà dì Dio.^:Vec­
chia, S. Biaggio, S. Bernardino, Pe-
drocchi; portando m vaso chiu80|Latt6 
sano, puro e non adulteratoM'della 
etessa Latteria, destinato alla vendita 
iS^ ra^ ' ^h rd i icmt: '20-(V'èntiy V^r o-
gni .li|^.p. 

Latta uguale sî  smercia ,i^^.pi;ique 
succursan presso i signori : 
-j^ìigeW"B^ìgenti, òff.4liere a S. Lorenzo. 
sPietro PacCaWdniìj/iiOffellr.àìfQ.ai'rî ^^ • 

^-Giacomo Bvrtolini, idem, al Soccorso. 
^éZàmhotto Luigij offetlière, Beccaria^ 

, Vecchie. 
%^8^ftml^:4^^tessfl,,;Latteria commis-

sioni.'di'^Pasììuaa MtiBaiiSaia. 
Padova, 13 febbraio..1884. 

Il Dirèttòte 

capelhperfezioi 
nato dai chimici 

..prcf^imieri fra* 
"felli I&tziet iu. 

ventori del Ce­
rone Amierica-
ne. — Rinforza 
la radice dei 
capelli, ne im-

.pédisce la ca-
'duta, Oì^fi crescei;e, pulisce il capo 
dàlia fotfora, ridi'^ii; ly^^jdo.e ^^^|Qpr 

nS>Ìdez2a alla capigliatura, non lofdà'la 
biancherìa né la pèlle, ,ed à . i l più 
Issato, da tutte la p,e||gflB eleganti, 
prezzo L. 3 con re]ativiJigtru3;joner' 

• .La più rinomata tintura; in posmè 
; tieo per tingere > istftn tarxeameQte ca-
, pelli a barba. — Lire 390» 

>;Nessua altro .chimico è r iu^Sò a 
.prep^JJp una tintura Jstanià^ea |4J| 
,Hemp!iceie',naJuta),e. — L / 4 . 
,, P^posito e vendita in,iiPadova alla 
profumeria Meraii alrUniversità e dal 
ParriicéKiete Antonio Bedon^ Via S. 
Lorenzo, e da Clementina BedonpV\& 

'Por ì icrÀUt N.'"i: '̂pVitÌJO pianor 302Ì 

A 
.il 

ci-

Preziosa e baìsanìica,:ih'dì,s*pén8abila 
per toelette e bagni, utìiisiima 'per 
fiUontanHre la carie dei dentij appro-
yatfi dal Consiglio sanitario di Pàdo­
va, p'ròtì]|iàti'à̂ :4̂ ^̂ ^ Società d* incprag-. 
giament'ò hèr'1882. 

W'^' 

3217 
i^^>ir=-r.!. 

•t!Ì"- I ' 

m 

InventoreilP^fibbricante ^aaiosafto . 
SBMlga«-<slÌi — Padova, Via dell* Ù-" 
•niverSiià, ISl. 6. 

Prezzo di ogni Boitlglia fj. -fi. 
Trovasi vendibile a t icha ' presso il 

negozio Lorenzo' Dalla BarattOf dì-
nmpetto al Caffè Pedrocch'. 3106 
. I^.i^p^slto inv^tìrièzia a^ll^iJjnpoHo ài 

.^pecidità, Ponte d^i B-netteri. 
- L 
^ r 

• . i ^ ' -

^ 

'^M 
•'\\l 

é 

I - n . . —-L •hi . "--l^-i 

E'ir^ifl'^^e, S§- ,— (Pis^)ia) Risulta-
' ^ n . 1 ' 

to fìrioia conosciuto: Depazzi voli 
4812; Marini 2764, Mancano ancora 
i rifluitati di nove sezioni che non 
possono cambiare il risultato. 

^efku^ M^f^pwfAif^leé 

- i j k r — 

Morbo fulmineo e ribelle ai soc­
corsi dellJìarfce tMjsa di vita sul ca­
dere del Ì6 fabbraio 

iiiiS :% B 'Vi.' 

^ i ®/g r a sa a i 

(AgenzWStefanij 
V 

M a r i l i a l i n a , 1 6 . — È giunto il 
Onte Cav ur. ^ 

^ iJ|^^lE-à«S, 1 6 . - E j g e p U t o ohe ^,| 
jLuKula Hia n mutalo miniFitro di bpa-

gnu iti Quìr'uale.Il governo non prese 

volontario di un anno nel IO" Fantevia, 
L 

Sconosciuto a noi tutti allorquando 
i W l f K ® assierpQ r i g n g l i » e Ijalìii 
di giovanile .entusiasmo nelle file del­
l 'esercito, b'^sturono pochi me ĵ̂ ^^per-
qh'Ei diveniHtìQ l'umico nostro diletto, 
ìnseparabilfì, inMmo. ' * 

Gentile dei iiWdi come della per-
\i .d'<?(!,Ì.(Jtìo ;SgpÌ3Ìt^>mQnte apjPXpso, 

Ilare' negli, espansivi ritrovi quanto 
rìgìtip aell'oaservunza dei .cll̂ -GÌi»Unari 

• " • • • • ' • ' - ' t ó i i i 
L^ - ' . ' . 

- b 

i-rM^m^ 
'.y. ; - ' 1 - ^ 

ifl-w'' 
I " 1 .ì 

I h DEI 

H% 

L^-y^ 

" 1 7 . 1 . . . 

-. ^1 

m^r 
.-.':V-.-

Interessi e rimborsi esenti da quaU^ 
Siasi'.ritenuta sono pagabili a Spezia, 

ì NN^IìjjiiRomajiJPirenze, Genova, Tqn^.^' 
no, J i i i ^ i ^ ^ e n e z i a , Ve(;(?g|,JolognM 
e palei mo. 

prezzo di.emj^sione di?lle. .Obbliga-
7joni cori gnuirnento diil l o rebbraio 
1884 Lire 4I©§ pugiibìli còmesegue.^-
alia sotioscnxione L* 50 '— 
RI reparto ^ » 100 — 
al 5' Marzo 1884 . > 100 — 

A I : F * I 3 3 X > I 
medìanto rEopisontylon ZuliR rimedio nuo-
YisEÌmo,':d,i meravigliosa o sicura «filcacia, 

I J M A sai H a c o i n c ^ 
Ó P A X > o V A s ì v e n d e p r e s s o tu t t e l e F a r m a c i e , 

Per rinprosso scriyc^re ai Farmacisti Va lcamoniqa & In t rozs i i di MUaao 

?^ '̂'.t 

l?*reK^® K 
,¥i; 

m^'. 
^•i^; 

umm 
W,."i 

al 20 Marzo li^S4 
al 5 Aprile 1SS4 L. 118 r-

lìitàiio )> 9 5 0 

» 100 

p^r inter,§|isi **njfic'- • » 108 59 
pati dai 15 febb. al 
30 giug. 1884 che 
si computano come 
contante. •—Ì^-!—--r 

Totale L. 458 50 
,)3hi ymserà 1* intero p^^ezzo all'atto 

Per rssr^rB cfirti d* aviario (re- ^ y ^ . 
Ili: o ri^isrere Kopm ogni astuc^ A^éfft.^ 
.0 la sutrUunttì lìrhia y^^ 

^TTESTATB 

>^MU 

Ji^grcgip. Sig. ^H.Un, .,..,,.̂ ... 
li vo t̂i'QHt'qceWtì̂  pel *7rtri^è tót^lmentG^i^^^^ vj pro^o man-

d^V}^^Qtì^iijàtnhy€intà /Iaconi. Pó«^ dirvi iutaiiiò ciitì riaac»* iiu.̂ f nicani«uta. 
Dis'lntitufeiiU é:iluUndori D* Ì^^PA. 

G<;-np'J&i'f'^0 JUuh^o isò^3 Chimivo ì'urnicicista 
S,iga. .FarmacìsU Vaìca^nonica à Inirozzi, 

Ti y.ùÀ-:-<\ i^i^risoniylon f%Uin è veranitiiUM nì'.'ac«n^^' >»'jri"«i!izionft f'flì calli, 
^ auiio#t̂ SùìiSa'̂ ò%tì'':iVovàî ^^^ la^^oitì ì>rfi-fiàio'''n^pubblicò Yi"=BttÌii:'ù 

.̂ ^ i.|. .l)tf* Amico 

Tormci/Lai<>'C>ì;r«iìUar!iense ppr un rftUn a<1 v.n pierU eri «f-airito invano 
ogTit m*-z;ro.Poi^|bbcr:!rmi da tRiito Rpasu"j]o,.rif^orsi uUimarjiiinL^5 a lU^ro jScri-
so7U7/ion ]VITO ;̂B;»; i 4 Giorni O^JIU la BoddiKfationedi liberarmi atlaCLuda oyni 
dolore fì5??'5Ùio;?t'i 1 callo., del tatto cEtlrpato y., 

Tonto mijirfìmé tlu'6, por ont*! dtìbìto dì r^ '̂̂ nW«rcni;a cho d^^p a I-oro 
Slernori e:^r^ rfìiiderfi ma£rEr><^"^< îite,.4ì. pubblica r^fiiono lu fiouima utìliLà 

Pistoia^:^^ Gii^iifìio is^^. Conta CARLO ZORZI^ 

rm 

^yrv^-t^^^ip^-. I l i j '-•,tmm^f' -

MU'.'^ 
jrraP'H'i^^? 

; ^ j ^ . - " 

^ j ..-.•• H; 
• ^ • ' - > ^ 

• . " ' j 

_ r i i j " l « 
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I 
p8Fl'*lRtero si rlceTOBo escìisslvaiuente presso A.MANZON 

• - • • - - - - 1 - - ^ - J T 
1 ' > 

^ j r 

C-v Rùe Paiibourg, S. Denis, 65 Parigi 
in MilàM presso A*̂ ,MANZONI e e.,jria della Sala, N. 16. 

I F E " ^ ^ 

Hi ' . 
V ' . T J i . 

-Sffff^ Hf 

'ss^f&i?a?iTi 
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cbe offre la Ditta in.lll L-y Cambio - Vali! 

* l f -
--I 

in VENEZIA alVAscensione N. 1255 
Tènde le dhi^ig^aKieiiI # r ig Ì iB0l i dQì Prestiti Comùmli di BAKI 

ÌBVENÉKIA — MILANO ;a pagameato rateale mensile di sole Lire 
€ 1 r^ # U E . 

BARLETT A 

' - • 

Il costo complessivo di queste quattro Obbligazioni è di I». L. 180®, danno però il si 
curo rimborso di It. L. ^t!SO, perchè viene rimborsata 

la Casèlla di Bari con,. 
quella di Barletta con .. 
quella di Venezia con . 
e quoUtì di Milano con . 

> I V O 
» 3 0 
» «O 

. , " ; It. ;L. s®® 
11 compratore di queste Obbligazioni Originali gode il vantaggio, dopo pagata la prima 

ta, di concorrere subito ver intero a tutte'i« vincite, le. quali i-òuO 'di It. .î Ii*. •iOHmila, 
«Ornila, «Ornila, *Omìla;ja,eiOa©, SaOO, t^mm, 5,0©,, ,M0, «OO* 

Questa vendila è combinata in modo che il compratore ha ogni mese la probabilità di 
vìnceie un premio, perchè vi sonò I S Estrazioni all'*'anno, cioè al 

. 1 -flO G e u n . lìlsU-. I S a r i I^O ÌYIaE?»;. E s t r . B l u r l e ì i a 

1 ® i ^ p r l l e » • BBctrS 
iUgl i t» fiSai'l 

« 0 § o t t . 
(I 

( . 

SBai*leéti& 
9 0 ^ ^ O H C O 

E* un acquisto di Cartelle Originali a comodo pasramenio ratealo^^^mensile a cui può 
concorrere chiunque desidera con n'cculi risparmi formarsi un capitvue, il quale, olire di 
assicurargli un utile certo di lire OO, gli lascia sempre la speranza di poter vincere ogni 
snese un grosso premio. 

In tuttte Itì principali Città la su^4e^*:* Ditta tiene^^apposito incaricato, quindi ognuno 
ovunque si trovi può approfittare di tale operazione, avendo lìti mezzo di poter fare y%paga> 
nienti mensili senza nessuna spesa. 

Ogni meseiiiàPompraton riceveranno G i r a t i » ir^Bouèttino di Ii-^traziene e saranno av­
visati conf lettera chiusa ne! caso di vincita. 

NB. S p e d i r e 1̂  i i M p ^ r é o nac«ltuM^® %"aglla & Csu^si^ulioBII. 

FRATELLI PASQUALY 

VEMEZÌA 

- ' . • ' ' 

r e Filli .1 

a. ra te isicia^lll eBae eran® fsi cssr^é di 

w-' 

r^l-'--

1 ^ 

t i r e 50000 Bari 
#*^"25000 
> 3000 
> 3000 
» 2000 
> 2000 
» 1000 
» 10(0 
» 600 
* 600 
» 500 Barletta 
> 5Ò0 » : 

- - Ù . , • • . 

Barletta 
Bàri 

, . ' * ± . ' ' ; . 

' -.ft I 

T.-T." 

Serie :873 N. 8 
» H 
» ,29. 
» 7l 
» 43 
» 78 
:& 74 
» 26 
» 31 
» 30 
» ,24 
» 24 

451 
340 
638 

^ ^ . 4 2 3 
» 514 
» '782 
> 988 
» 294 
> 437 
» 859, 
» 1297 

1881 
1883 

fistr. lOGepMó 
» 10 Aprile 
> : 10 Aprile , 

W A p r i l e 
l0:Luglio 
10 Ottobre 
10 Gennaio 

» .20 Novembre 1880 
»"'^WGennàÌo 1878 
» 10 Gennaio 18^2 
j> . 20 Novembre 1881: 
» 20 Novembre 1882 

Casale Monferrato 
Venezia 

1879f4^if Venezia 
1882 
1882 
1883 
1882 

Garda 
s"<-

- b̂  -L ' - y j ^ r 

Venezia 
Venezia 
Riva Lago 
Venezia 
Pàimanova 
Verxè»^^ , • 
Jjpaleiyonferrato 
Venezia 
Oavarzere 

mol i Igs iaMi rliisBl>«s'85 © aaaolto alSs*© -^ianffiito naSo^s ' l 3179 
Bappresentante in PMóva sig.'Merns^rMl^mi^ì, Via Maggióre iV. 1448 A. 

• 1 

p;'?^''^T''^'^^*'^^^^'"*'iFrjigfj?i^a?tf'. 

. ^ • ^ 

ANTICOLERICO 
^\^'h'^, 

,-M^'^-^ 
^ • j i ' H j ' -T ^-

•̂ '̂̂ ^̂ ^̂ '̂ •̂̂ ^̂ •*̂ '̂̂ ^̂ - VIA S. PROSPERO, N. 7. . ,..• 
jPremìatl con med̂ ĝ â  d'oro airÉsposìzione Nazionale di MÌlanô »̂ l881 

Vienna 1873 — Filadelfia ì 876 — Parigi !B78 — Sydney 1879 — Melbourne 1880 
. ^ -\- •." ,i,TÌ 1 ^ ^ " ^ • • 

e Bruxelles 1880. 

Il F e r s ì o t Ilrs^ssc^a^,èj;iU;l'qnore più if;ièmco/;,cpnoPciuto*ì^iE^Ro , è sraccoman-
daio da (iiilbrità médièbe'ed-''n^at:óih rnpUkP^pS^li^41 ^ '^^W^^*^*!!!^** **̂ ** 
sì&eve confondere con molti Fernet j^^essx in coinwci^gip da poco (ernpo e che 
non sono fihe imperfette .e nocive imiÌnzÌonÌ. Il FcB-Biet 1B« aaaca estingue la 

féete, facilita la digej^tii ne, stimola ^appetito, guarisce le febbri intermittenti^ il 
mai di capo, capogiri, mali nervosi, mal di fegato, spleen, mal di mare, nausee 
in, genere. Esso .è VerinifMgO'Ani^f^Jcf 'J .co. .^ 

. . •-:. . 1 . . ' 

EFFETTI GARANTITI DA CERTIFICATI MEDICI 
:.m-:jA 

PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENQAL CENTRALE 
BerìgalKishnùgur,'S^ Maggio 1883. 

PREG. SIGNORI'F:LLI BRANCA., 

Qualora !e SS. LL. mi facesseio l'agevolezza di lanciarmi avere^ijloro celebre 
F ^ r i ì c t B^r^Mffia a prezzi ridotti come Panno sWr^So,v:ne:pf.enderéi dód̂ĉ^̂^̂^̂  1' 

zine. 
L'ottimo F«jrjEiie4'fiif è moUoUitile pei colerfisi i^quali non dî :::ru(ìo col solo 

uso del medeMtno >:nperanoLÌ|: rnaloie mortale, e ricuperano peife'ta salute. 
In generale il S^^^rm^tt Sairs^ifica ci riesce molto vaintaggiòpò per lutti i ma-

anni prodoiti^da questo clima eccéBsiVàììleVite'cà 
D^vÉìsèiimo loro servo, 

•::^:S^^'••':'''T*'': . . - . • ' . . • -

- . ' - ' 1 " - " " . " 

•^ w •.:('••-
T I " " L J _ ^ j X V 

T. Pozzi, Pref Ap. 
rr?r 

MU^JlylPlQJ^WAPOLI 
Napoli, 21 Dicerri^re 1873. 

Certifico io sotto'--cr'tto di lìvere fiom^vìinistrato uell'0:>p6'lal(! delia Cnnocenia 
il Fersseft SSs'ftnffsa ai convalescenti di Coleia con loio giapfliSSipDp'glOYàrwen̂ l̂ ^̂ ^̂ ^ 
E notevole la Wlìerunzu a siffatlio liquore del '^bq/ipiVoéiUéiico dei coieropiy i 
quali dòpo così fiera malattia, sogliono aver'é senMifcilissimF' le vie digestive. La 
(iririGÌpale azione è l'attività digestiva che si ridista, onde il progressivo benes­
sere che i e, nvalescenti ne risentono. 

Il Medico Primàrio FRANCESCO FB;^^. 
Ppr la repW-dplla fim^^ del Dott. Francesco Fede. * 

Il Sindaco SPINEIXI. 
Vi!«tÓ.'ìa 1fìgélizz!-7.ione della firma soprascritta del Sindaco di^Nupoli, pei Pre­

fetto segue IH fuma. 3586 
PREZZI : in Botliglie da Utmt4Ì^- S l^50 — Piccole L, l ^ S O 

ì I 

^ J 
" — I l I W-. 

ili ^1 

so. f / ' 
rmpf^ 

s -

I r l L •-",••1 

' -

DEPOSITO GÌ NERALE IN VERONA 

pressò il preparatore GIANNETTO BALLA CHIARA farm. 
• ^•-••••. 

I • 
^ ^ • J r * « > bJ ^f - -•. 

1 Ogni pacchetto delle VCIP© F o ^ i l e U e Dalla CHìara, è rinchiusoTnlopportuha 
struz.one,.ed è munjtq dei timbri p firma dèlio stesso. Ogni pastiglia n1?ta imprem 
la seguente tnarca :, ®IÌ»a ic44t ì l ì s a i l a Ciaiiarsa f. e. Saranno quindi^^dà^ riflutarsl 
come false, tutte quelle pastiglie che si presenta^-sero ^senza. U suddetta dicitura e con-
trasRpgni, 

Queste paatrg|tó,:si)rip,.pr^^ medici nella c.xn^ delle Tos^^l Ì%crvos© 
* ^ ^ N & ^^asSmaouali, « a n i i ì t t dei fanoì,Hlli ecc. ' 

WoaaiamfllaiPc sai .^isaiefrl ÌO'jsraMacisél l'^asCgglI© « l a l l a . C I i l n r » , •• 

' u n 

Piezzo Wfsiml IO si pe te riYEDlila tao Sconto 
DEPOSITARI: — î a«Ì4DWfs, Pianeri e M..nrn all'Università, Ditta Cornelio all'An 

Piolo, Bernardi Durer S. Leonardo — ^'f«ei9?,ra Valeri, BeÙrnme Soasi-* 
Rosazzoni — BussìSBiìO Fabrìs -^ M^mpUt-.e Vanzi -» A d r i a Bruscaini 
ItRSB® Loca tem^- 'ffs'e'^Sso Zanetti Gio. — € a v a r » ; e r o Biasioli — I 
Cumpioni — r i i lm© Fabris, Commessati — ed in tutte le altra étViLi^ presso 
pali farmacisti. *̂  

B e l 
s^T^ 

\ principi 
3122 

• j . v 

C a t a r r o , ©|T>|Br®sgfeiìl, rf^oss^o, |Palpi<a!Rl(?3ie e tutte le nfff:'zioni delle parti 
jr^pspiratorio, sono calmate all ' istante e gùafiUmédiante^T I jòvas^esar ; ' 3 fr^ri. 

'KJR••i^';ancia, " _ . , , -̂  . .. - • - . •: y*?^ 
MicraBsSo, CffaMapI ^11 »éoMftaco e tutte le malattie nervose, sono guatll^b im^ 

mediatamente oìedìante i^^iWoìe antinevralgiche dèi Dottor ©r«aal©r. 3 fr. in Francia 
Presso IlclMseur farmacista, ruè de la Monnaie, 23, Parigi. — In Milano dà*^^' 

HSaMi^oaaa ^<|.j.^VÌa,^^^ via di Pietra/Ol e da tutti i farmacisti^ " ' 
In ÌS*ai3oTa presso Pianeri Mauro e Cornelio. ^CO 

• i ' ^ 

-^^:^7 .- . . - . .--^:.iJiL^;ìl-;fcV--^';;-r,^!,-:.P^' VÌ^'ILJJ 'ETÌ: 

L - : ' 
• ' ! 

•'àmi$ 

!-. ^ì-.i'-:!=<'•*:--;• i . 

JLKiLO •lE' • 3 ? ^ , ^ 
mf^ 

UNICO D 
U,fK?-*-J 

PEff'Ij 'ITALIA ; 

K L - ' ^ W J 

MILANO Via Carlo Alberto, S-^ MILANO 
Succursali ; I I ® e a a , Via del Corso, 312 —|jl '©rlii® orlici di Piazza Castello, 18. 

I • 

.|#;^* Presentando \\ inosTro prezzo corrente dei 
C o l l i , ' ^« i l s l ia l e •|!?'a'6'àsàtS"dÌ' ca imieSa 

• in i iSasgerlm àwffliericaBaa '(HYATT),,'.è''no-
8tro désidiario richiamare l*attet»2Ìone generale 
SuUa superiorità indiscutibile di qutsti artìcoli. 

Là peifezione della nuova materia adoperata 
nella confezione della nostra i i f a i ^ t ì r t a , ci 
permette di affermare :cKe,cproe bellezza e 
biftncheMa, essa è eguale alla^^miglior tela di 
IÌDQ. 

La nostra Lingeria essendo totalnnente im-
permeabile, non eiiQnai atterrata dalla iraspi 

"razione, e, qualunque, sia la temperatura, sì 
matìtieno sempre 

, SQiAte; si sudicia 
con molto minor 
facilitrtélVa tela 
di lino, e d ^ i ^ i ^ -
trarip. di questa 
ultimasi lavatan-
to facilmente co-
,«e si t i tano le 
raarii^ ritornando 
all'istante bianca 

• e.come nuova.Un 
' ^ • - '-'lif-'^ •'-"• .1 *- l l ' -

Collo e un paio 
Wl^iiii di \Avk' 
seria aasi '̂ri-
c a s s a (HYATT) 
possono essere por 
W t r e 0 quatti-o 
ni òsi, da una per­

d e r © Mia Sasaag©i1^j|gg|o!,=^e.-8empre-, pre' 
sentabilissima, ed evita cosi le noie del bùéàto" 
all'albergò*, • -,, ;•;•,,; •• ' \ .\ - ' ; ^ . r 
'; Per p,^il|e i nostri etili e polsini adoperai». 
'^ ^ ^ ^ ^ ^ M | l . « ^ ^ ^ T , : f a , b b n c m . ^ P p o s i t a . 
mente per la Sifiiageristt e a u e r l i c a s i a ; pren-. i 
dote uno spazzolino duro od un pezzo di panno 
infibevuip rdi sapone, e stroflnate forte per al­
cuni secondi, quiiidi sciaquate.neU'acqutt chiara, 
ed asciugate colla salvietta. Eseguendo questa 
operazione tutte le niattine, la vostra lingeria 
sarà sempre biunca e nuova. 
: U n a V p a ^ p r i t à dei colli di I . l a ige rSa 

, aiaierlcEBBBa è , 
quella tìi^o ter da 
re l o ro faqi i^i^; 
mente la forma 
che si vuole; pei-
esempig^^eWtitì. 'i 
sìdera raddrizza­
re od abbassare 
le punte del COIIQI 
sidovrialloraim''^ 
mergéi-lo néli'àc 
qua calda onde 
ammollirlo, Jntii, 
raddrizzando oi) " 
a b b a s s a n d o la 
punte niettendolo,' 
poscia nell'acqua 
fredda, 3t otterrt\ 
immediatamente 

80n,^,,c.bé:?rV^eabbia cura, senza ch'essi; perdano ia.,.^rma desiderata. 
la loro candidezza .e conservando sempre Tap II Sajsoise layttftat.è pure indicato per, pu-P 
parenza della miglior tela di lino. E* una eco­
nomia sicura, una soddisfaziop.e ;Continua ; poi 
che nè'la pioggia né i calori giungono fd^'àl 
terare la dure2za e la bianchezza di questa 
lingerifl.. 
\^La ' f f l iBger ia assaerleiaa^a (HYATT) è 
indispensabile ai'vìaggiat9;|r4,,̂ ,̂ ĝ ^̂ ^̂ ^ u n c o l 
l o , laaa g»a&o «li [B0^3yy^.jC«I ÌMSB dn^uM^^ 
d i ' csitsksiissS^ Iti^^iiisa^ '"p^w l i s t r a | i r e r a -

lire gli oggetti in metallo. 
Ci Vuol poco per conservare la I j lasger im 

anierss j t t t ì l l nella su^.^,,.:bèllezza' primitiva. 
Facendo, ut mattino la toeletta, lavate i vo» 
stri colli col nostro sapon**, e avrete sempre 
iiella magnifica lingeria. Il nostro sapone è 
un articolo fabbricato da noi e composto u-
uicai^fj\iteiy|^r pulire la nostra lingeria ;, esso 
è indispensabile alle persone che ne fanno uso 
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Il seguente paragone ci dimostra chiaramente il grande vantaggio ottenuto portando i 

nostri colli Hyàti invece dei colli di tela. 
Ogni persóna consuma atìWnalmente dM; dozzine di colli. 

Il|prezzo^di'ogni dozzina di tela fina non è meno di L. 8 
Bucato di un collo al giorno durame Pannata . . 

L /16 « 
» 36 50 

K r 6 colli | a44^ger ia ameriOTài^ , basteranoQlf^Ji L, 1 50 
Bucato (Niente) . . . . . . . . 

L. 9 
I -

L. 52 50 

» 9 — 

0:^ii)À-
L. 43 50 DifTerenza in favore dei colletti Hyatt 

Questa economia di I^,,|^3;50 all'afiftp P^r i colli, à ancora maggiore per ì polsini ed i da» 
vanti di camìcia. 

a j ^ p> o 3sr :E3 s : "2* A. 1? a? 
N. 1 <-*- La dozzina , . . . . . . . . . L, 

jt 2 — • !• • • • • • • • . • . 3> 

lowito e coiic1Ìi;ioi|i sopra doiiMaecla. 31 Gii 

3 60 
6 

."j i i**i i—fci j^ 
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